
vamente, sulla base del fabbisogno
espresso nei piani triennali dell’offerta
formativa, è attribuito alle singole istitu-
zioni scolastiche. I posti dell’organico del-
l’autonomia sono coperti con il personale
iscritto negli albi territoriali al quale il
dirigente scolastico propone l’incarico. Il
personale della dotazione organica dell’au-
tonomia è tenuto ad assicurare la coper-
tura delle supplenze temporanee fino a
dieci giorni. Esso gode del trattamento
stipendiale del grado di istruzione della
scuola in cui è impiegato qualora sia
superiore a quello già in godimento. Il
personale della dotazione organica dell’au-
tonomia è tenuto inoltre ad assicurare
prioritariamente la copertura dei posti
vacanti e disponibili. Resta ferma la di-
sposizione di cui all’articolo 1, comma 333,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, che
pone il divieto ai dirigenti scolastici di
conferire supplenze brevi al personale do-
cente per il primo giorno di assenza.

Comma 4

L’organico dei posti comuni e dei posti
per il potenziamento è determinato sulla
base del fabbisogno di posti individuato da
ciascuna istituzione scolastica nel piano
triennale dell’offerta formativa, come con-
fermato dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca.

Comma 5

L’organico per i posti di sostegno ri-
mane determinato ai sensi dell’articolo 15
del decreto-legge 12 settembre 2013,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 novembre 2013, n. 128. La norma
cristallizza la consistenza dei posti di so-
stegno. Si tratta dei posti necessari per
coprire, a legislazione vigente, tutte le
esigenze del sostegno didattico rivolto agli
alunni con disabilità, garantendo il diritto
all’inclusione scolastica. Si ribadisce, al
contempo, la possibilità di istituire ulte-
riori posti « in deroga » in modo da assi-
curare un numero di ore di sostegno
adeguato a realizzare l’effettiva integra-
zione dei singoli alunni con disabilità in

conformità della sentenza della Corte co-
stituzionale n. 80 del 2010.

Comma 6

Nella ripartizione dei posti dell’orga-
nico dell’autonomia si tiene conto delle
esigenze delle scuole di minoranza lingui-
stica slovena o bilingui.

Comma 7

In considerazione delle rispettive spe-
cifiche esigenze riferite agli organici re-
gionali e provinciali, sono fatte salve le
diverse determinazioni che la regione au-
tonoma della Valle d’Aosta e le province
autonome di Trento e di Bolzano possono
adottare in materia di assunzione del
personale docente ed educativo.

ARTICOLO 7.

(Competenze del dirigente scolastico).

Comma 1

Le competenze del dirigente scolastico
sono qualificate e potenziate in relazione
al ruolo centrale che lo stesso assume
nella gestione della scuola e quindi nella
determinazione del fabbisogno e della mi-
gliore offerta formativa delle istituzioni
scolastiche. In particolare il dirigente sco-
lastico assicura il buon andamento del-
l’istituzione scolastica nell’ambito dell’au-
tonomia, svolge funzioni di gestione delle
risorse finanziarie e strumentali e dei
risultati del servizio ed è responsabile
delle scelte didattiche e formative nonché
della valorizzazione delle risorse umane e
del merito dei docenti.

Comma 2

Il dirigente sceglie i docenti che risul-
tano più adatti a soddisfare le esigenze
delle scuole e propone, sulla base dei piani
triennali dell’offerta formativa di cui al-
l’articolo 2, incarichi ai docenti iscritti
negli albi territoriali e al personale di
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ruolo già in servizio presso altre istituzioni
scolastiche. La copertura dei posti asse-
gnati all’istituzione scolastica coincide con
gli incarichi proposti dal dirigente scola-
stico.

Comma 3

Il dirigente scolastico attribuisce gli
incarichi di docenza nel rispetto dei se-
guenti princìpi e criteri:

a) attribuzione di incarichi di durata
triennale rinnovabile, coordinata con il
ciclo triennale di definizione degli organici
dell’autonomia;

b) pubblicità dei criteri adottati dal
dirigente per selezionare i docenti cui
proporre un incarico, tenuto conto dei
relativi curricula;

c) pubblicità degli incarichi conferiti,
della relativa motivazione a fondamento
della proposta e del curriculum dei do-
centi sul sito internet della scuola;

d) utilizzo del personale docente di
ruolo in classi di concorso diverse da
quelle per la quale possiede l’abilitazione,
purché possegga titolo di studio valido
all’insegnamento;

e) potere sostitutivo degli uffici sco-
lastici regionali in caso di inerzia dei
dirigenti nella copertura dei posti.

Comma 4

I ruoli del personale docente sono re-
gionali, articolati in albi territoriali, sud-
divisi in sezioni separate per gradi di
istruzione, classi di concorso e tipologie di
posto. Gli uffici scolastici regionali defini-
scono l’ampiezza degli albi territoriali,
anche in funzione della popolazione sco-
lastica.

Tale disciplina non si applica al per-
sonale assunto a tempo indeterminato en-
tro l’anno scolastico precedente all’entrata
in vigore della legge, salvo nei casi di
mobilità territoriale e professionale, al-
l’atto della quale tale personale è iscritto
negli albi provinciali o distrettuali che

includono il personale docente destinata-
rio della proposta di incarico da parte del
dirigente scolastico.

Comma 5

I dirigenti scolastici individuano fino a
tre docenti tra quelli di ruolo che li
coadiuvano nell’organizzazione dell’istitu-
zione scolastica.

Comma 6

Al fine di migliorare l’offerta formativa
e la qualità didattica e consentire una più
equa distribuzione nelle classi degli alunni
e degli studenti, il dirigente scolastico,
nell’ambito dell’organico dell’autonomia
assegnato, delle risorse disponibili e te-
nendo presente le disponibilità logistiche,
può diminuire il numero di alunni per
classe rispetto a quanto previsto dal de-
creto del Presidente della Repubblica 20
marzo 2009, n. 81.

Comma 7

Al fine di riconoscere e valorizzare le
specificità che caratterizzano i compiti ed
il profilo professionale dei dirigenti, a
decorrere dall’anno scolastico 2015/2016,
il Fondo unico nazionale per la retribu-
zione della posizione, fissa e variabile, e
della retribuzione di risultato dei dirigenti
scolastici, è incrementato di un importo
pari a euro 12 milioni per l’anno 2015 e
a euro 35 milioni annui a decorrere dal-
l’anno 2016, al lordo degli oneri a carico
dello Stato.

La norma prevede un incremento delle
risorse destinate alla retribuzione di po-
sizione, parte fissa e parte variabile, non-
ché alla retribuzione di risultato quali
componenti del trattamento economico dei
dirigenti scolastici. Tali voci retributive
sono erogate a carico del Fondo unico
nazionale che è oggetto di contrattazione
regionale integrativa. L’articolo 9, comma
2-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito con modificazioni dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, ha previsto, a
decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 31
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dicembre 2014, una riduzione del Fondo
destinato annualmente al trattamento ac-
cessorio del personale. La legge di stabilità
per il 2014 ha confermato la percentuale
dei tagli già applicati nel 2013.

Comma 8

In materia di valutazione dei dirigenti
scolastici e nelle more della revisione del
sistema di valutazione, si tiene conto dei
criteri utilizzati dal dirigente per la scelta,
la valorizzazione e la valutazione dei do-
centi e dei risultati dell’istituzione scola-
stica, con particolare riguardo alle azioni
specifiche messe in campo dal dirigente
scolastico e ai risultati ottenuti.

ARTICOLO 8.

(Piano straordinario di assunzioni).

Il piano straordinario di assunzioni
realizza l’organico dell’autonomia con la
cui dotazione (posti comuni, posti di so-
stegno e posti per il potenziamento del-
l’offerta formativa) si risponde al fabbiso-
gno delle scuole attuando appieno l’auto-
nomia scolastica.

Comma 1

Autorizza il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca ad attuare,
per l’anno scolastico 2015/2016, un piano
straordinario di assunzioni a tempo inde-
terminato di personale docente per tutte le
scuole statali. Le assunzioni dovranno av-
venire esclusivamente per la copertura di
posti vacanti e disponibili all’interno del
nuovo organico dell’autonomia. La dispo-
sizione di legge si rende necessaria al fine
di rispondere alle esigenze didattiche e
organizzative delle istituzioni scolastiche
autonome che, per l’espletamento dei pro-
pri compiti istituzionali connessi all’arti-
colo 34 della Costituzione, necessitano di
un corpo docente numericamente e pro-
fessionalmente adeguato alle nuove esi-
genze.

In sede di prima attuazione, ai fini
dell’articolo 8, l’organico dell’autonomia è
determinato, entro il 31 maggio 2015, ai
sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5, per i
posti comuni e di sostegno, mentre i posti
per il potenziamento sono successivamente
istituiti solo presso la scuola primaria e
secondaria di primo e secondo grado,
tenuto conto delle esigenze di potenzia-
mento dell’organico funzionale determi-
nato in conformità ai criteri ed obiettivi di
cui all’articolo 2.

Comma 2

Il comma definisce i destinatari del
piano straordinario di assunzioni. I do-
centi sono assunti nel limite dei posti
definito al comma 1 e inseriti negli albi
territoriali.

I soggetti destinatari sono i vincitori
presenti, alla data di scadenza prevista per
la presentazione delle domande di assun-
zione, nelle graduatorie del concorso pub-
blico per titoli ed esami a posti e cattedre
bandito nel 2012 e gli iscritti a pieno
titolo, alla data di scadenza prevista per la
presentazione delle domande di assun-
zione, nelle graduatorie a esaurimento del
personale docente.

Comma 3

Il comma, tenuto conto della platea dei
soggetti beneficiari del piano straordinario
di assunzioni, prevede che i destinatari,
interessati all’assunzione, provvedano a
formulare apposita domanda di assun-
zione secondo le modalità stabilite dal
comma 8; i soggetti che appartengono a
entrambe le categorie indicate al comma 2
scelgono con la domanda per quale cate-
goria essere trattati.

Comma 4

Il comma disciplina le modalità di
assunzione e si suddivide in tre fasi con-
sequenziali e temporalmente determinate
in deroga a quanto previsto all’articolo 399
del testo unico di cui al decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297.
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